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Fra i vari giacimenti di beni musicali di cui Napoli è ricca, si segnala

la cospicua raccolta custodita presso la Fondazione Pagliara dell’Istitu-

to Suor Orsola Benincasa. Una recente iniziativa di riscoperta e valoriz-

zazione ha consentito di riportare alla luce un ingente patrimonio di

fonti, fra le quali varie partiture autografe di Giuseppe Martucci (1856-

1909). Uno dei manoscritti del musicista capuano contiene un brano

inedito per pianoforte, intitolato Loda, o labbro, esulta, o core. La com-

posizione, come suggerisce il titolo, rappresenta la trascrizione di un’aria

per soprano contenuta nell’oratorio, pure inedito, Samuel per soli, coro

e orchestra. Martucci lo scrisse a Napoli nel 1881, su testo di Federico

Persico (1). Sul secondo foglio della partitura autografa (del Samuel),

conservata presso la Biblioteca del Conservatorio S. Pietro a Majella, è

presente un’annotazione della moglie di Martucci, datata 18 aprile 1925,

(1) Cfr. FILIPPO MEDA, Federico Persico l’ultimo dei Neoguelfi, Roma, Rassegna Na-

zionale, 1919.
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che recita: «per volontà espressa dal Maestro questo lavoro non deve

essere eseguito né nel presente né nel futuro» (2). Per quanto il compo-

sitore capuano non fosse convinto del valore musicale complessivo del

suo Samuel, negli anni 1905 e 1906 fece però la revisione di tre brani:

Preghiera della notte, Perché tristo è questo core e appunto Loda, o lab-

bro, esulta, o core (3). Tali pezzi vennero eseguiti in concerti tenuti da

allievi del Conservatorio napoletano nel 1908 e 1909, in occasione del-

l’onomastico di Martucci, allora direttore dell’Istituto (4). Grazie alla

fonte venuta alla luce presso la Fondazione Pagliara (5), scopriamo che,

precedentemente, nel 1902 (6 luglio) il maestro aveva realizzato pure

una versione pianistica di Loda, o labbro, esulta, o core, in omaggio alla

principessa di Strongoli, all’epoca governatrice dell’Istituto Suor Orso-

la Benincasa. Quindi, benché Samuel fosse stato accantonato da molto

tempo, i suoi brani più riusciti si prestarono ad essere velocemente im-

piegati per occasioni celebrative, secondo una prassi non insolita nella

storia della musica.

La breve composizione, in tempo Andante 3/4 e nella tonalità di Sol

bemolle, rappresenta una sorta di studio espressivo sull’incrocio delle

due mani e sulla tecnica del legato. Com’è chiaro, si articola secondo

uno schema tripartito: A (battute 1-24), B (24-46), A1 (47-58) (6). Nelle

pagine seguenti è riprodotta la fonte, in edizione diplomatica.

(2) Napoli, Conservatorio S. Pietro a Majella, Rari 4.4.4 e 5.

(3) Napoli, Conservatorio S. Pietro a Majella, Oratori 78 (1-32).

(4) Cfr. FOLCO PERRINO, Giuseppe Martucci. L’evoluzione artistica. 1880-1886, No-

vara, Centro Studi Martucciani, 1996, p. 217.

(5) Consta di due carte (35 × 29,5 cm).

(6) Considerando che l’aria del Samuel è costituita da cinquantacinque misure, la

trascrizione in esame ne presenta tre in aggiunta.
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